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Cassiano conserviamo ancora un antico Evangelio- 
rio in forma oblonga come l’ Aquilejese soprac­
citato , cioè quel Libro in cui erano descritti gli 
E van geli, che si leggevano nelle M esse, Appar­
tiene egli al secolo XI c irc a , di non minor anti­
chità e prezzo, nè gran fatto diverso da quel di 
Modena pubblicato dal Zaccaria B. L . I ,  238, 
Vra le Messe comuni queste sono da rimarcarsi „ 
Cantra Episcopum male agentem,
'Pro eleemosynariis.
Tra eleemosynantibus,
A d  SanUimoniales benedìcendas, A  dì X III Agosto 
è notato solamente S. Ypoliti , e a dì X X V  N o­
vem b re, S. Cecilie f In un Calendario del 1467 , 
tra Codd. Canoniciani, adi 13 Agosto si legge 
S. Ipoliti sociorumque ejus M. nè si esprime il no­
me di S. Cassiano. D a mano antica, ma più re­
cente , a dì 7 Maggio si trova S.Casstani m a rtin i, 
che trovasi poi allo stesso modo ma dalla, prima 
mano sotto il dì 3 D ecem b re. V i si trova il Van­
gelo per la Messa In pascba annotino,  cioè nell’ 
anniversario del battesimo, locchè mostra che u- 
savasi ancora fra noi il Catecum enato, come appa­
rirà da altri monumenti. Per S, Giovanni Battista 
v i è il Vangelo per la Messa In V igilia, In ma- 
n e , e In d ie ,  così pure In V ig ilia , In ‘mane e 
feftivitate omnium SanElorum. Nell’ ultima pagina 
sta descritta la pubblicazione del digiuno delle 4 
Tem pora apud B.Tbomam cioè di Decembre - For­
se negli a ltr i, ritenuta la stessa form ula, mutava* 
si solo l’ apud B. Tbomam in altra congruente es­
pressione , e T apud B. Tbomam v i sta perchè sono 
quelli i primi Tem pori dell’ anno comeohè posti

nell’


